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Autorizzazione ad assum ere personale laureato per ricerche e studi nel cam­
po dell'energia nucleare e istituzione, presso il M inistero della difesa, 
di un ruolo di personale tecnico di concetto per l'energia nucleare

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  In tu tti gli Stati 
va determinandosi un interesse sempre più 
vivo allo studio dei problem i concernenti 
l’utilizzazione dell'energia nucleare quale 
fonte energetica destinata ad avere profon­
de ripercussioni nel campo dalla scienza e 
della tecnica.

I risultati, infatti, finora raggiunti da 
quelle che possono considerarsi le prime 
applicazioni di tale energia inducono a ri­
tenere che essa è suscettibile di larghissimo 
impiego e che una più completa conoscenza 
dalle sue possibilità porterà senza dubbio 
ad un sovvertimento di molti di quei prin­
cìpi che oggi dominano nei vari settori del­
la tecnica.

Anche in Italia il problema è vivamente 
sentito e la possibilità di trasform are l'ener­
gia nucleare in altre energie direttam ente 
utilizzabili costituisce l'oggetto e la m èta 
di im portanti ricerche condotte su scala 
sempre più vasta.

Le Forze arm ate non potevano, pertanto, 
rimanere estranee a tali studi ed in parti­
colare ai problem i riguardanti l'applicazio­
ne nel campo m ilitare dell’energia stessa. 
Esse si sono finora avvalse dell’opera di 
esperti non appartenenti aU'Amministrazio- 
ne dello Stato, cui sono stati conferiti in­
carichi di studio ai sensi dell'articolo 380 
del decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, e di personale non di 
ruolo per compiti di collaborazione.

Il crescente sviluppo, l'indiscussa im por­
tanza e la particolare natu ra  di detti pro­
blemi conducono alla necessità, orm ai in­
dilazionabile, che il Ministero della difesa 
disponga di personale al quale possa essere 
affidato stabilm ente il settore degli studi 
in parola, oggi indispensabili per im pastare 
qualunque efficiente piano difensivo.

Tale personale dovrà essere costituito di 
elementi direttivi (direttore, ricercatori, pro­
grammatori), muniti di laurea nei vari cam­
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pi scientifici più strettam ente attinenti alle 
ricerche e studi da effettuare (-laurea in me­
dicina e chirurgia, scienze matematiche, fi­
siche e naturali, chimica industriale, far­
macia, ingegneria) e di diplomati con com­
piti di collaborazione di concetto.

Quanto alla prim a categoria appare pre­
feribile, anziché far ricorso ali’inquadra- 
mento nei rigidi schemi del personale sta­
tale di ruolo, avvalersi di forme contrat­
tuali di diritto privato che, pur con le ido­
nee garanzie per l’Amministrazione e per 
gli interessati, consentiranno una maggiore 
scioltezza di rapporti e più adeguate remu­
nerazioni, conformemente alla natura dei 
compiti al personale stesso demandati.

Si è quindi predisposto l’unito disegno 
di legge che agli articoli 1 a 5 autorizza il 
Ministero della difesa ad assumere, con con­
tra tti di diritto  privato, elementi qualifi­
cati per le esigenze degli studi e dalle ri­
cerche nel campo deill'energia nucleare in­
teressanti le Forze armate, nel limite di 60 
unità; fissa le retribuzioni da corrispondere 
in relazione alle mansioni, regola alcuni 
aspetti del rapporto per il resto discipli­

nato dalle norme generali sull’impiego pri­
vato.

Il disegno di legge istituisce, poi, presso 
il Ministero della, difesa un ruolo di perso­
nale tecnico di concetto con un organico' 
di 40 unità, ripartite  tra  le varie qualifiche 
tipiche delle carriere statali del personale 
di concetto (articolo 6).

A detto ultimo personale saranno appli­
cabili le norme comuni ai dipendenti civili 
dello Stato, salvo qualche equo riconosci­
mento delle aspettative di coloro che già 
prestano la loro opera di collaborazione 
alle ricerche e studi di cui tra ttasi (arti­
coli 9 e 10).

Trattandosi di personale comune alle tre 
Forze armate è apparso necessario stabi­
lire la competenza per gli adempimenti oc­
correnti per l’assunzione e l’amministrazio­
ne del personale stesso (sia a contratto che 
di ruolo) e prevedere apposita composi­
zione degli organi collegiali competenti in 
materia (Consiglio di amministrazione, Com­
missione di disciplina) (articolo 8).

L’articolo finale idei disegno di legge in­
dica l’onere conseguente e i mezzi di co­
pertura.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministero della difesa, per le esigenze 
degli studi e delle ricerche nel campo del­
l’energia nucleare e per la preparazione di 
personale specializzato, può avvalersi anche 
dell'opera di persone estranee all'Ammini­
strazione dello Stato, munite di laurea ri­
lasciata dalle Facoltà di medicina e chi­
rurgia, scienze matematiche, fisiche e natu­
rali, chimica industriale, farmacia, ingegne­
ria, assunte con contratto a term ine rinno­
vabile.

Il contingente delle persone da assumere 
è stabilito con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro del te­
soro, nel limite massimo di 60 unità.

Art. 2.

La retribuzione del personale è stabilita 
con decreto del Ministro della difesa di 
concerto con il Ministro del tesoro entro le 
seguenti misure annue lorde : lire 2.240.000, 
per il posto di direttore; lire 1.680.000, per 
i posti di ricercatore e lire 1.400.000, per i 
posti di program m atore. Essa esclude ogni 
emolumento accès s ario .

Art. 3.

L’assunzione è disposta, sentito il parere 
del Consiglio di amministrazione, per la 
durata di un triennio.

I prim i sei mesi sono considerati perio­
do di prova durante il quale il personale 
può essere licenziato qualora a giudizio 
deH'Amministrazione la prova stessa abbia 
dato esito negativo; successivamente il li­
cenziamento del personale, prim a della sca­
denza del contratto, può essere effettuato,

su conforme parere del Consiglio di ammi­
nistrazione, solo per i seguenti motivi: -

a) scarso rendimento;
b) atti che rivelino mancanza del sen­

so dell’onore e del senso morale;
c) gravi motivi disciplinari;
d ) abbandono del servizio.

Il licenziamento può anche essere dispo­
sto, con preavviso di due mesi, in caso di 
riduzione e soppressione dei servizi o di 
riduzione del personale, ovvero per soprav­
venuta inidoneità alle mansioni.

Art. 4.

Il rinnovo del contratto, per periodi trien­
nali, è disposto sentito il parere del Consi­
glio di amministrazione.

Il personale che prima del periodo trien­
nale intenda lasciare il servizio deve dare 
un preavviso per iscritto di almeno due 
mesi.

Art. 5.

Al momento della cessazione del rappor­
to, al personale avente almeno un  anno di 
servizio è corrisposta una indennità com­
m isurata ad una mensilità della retribu­
zione in godimento all'atto della cessazione 
stessa per ciascun anno di servizio o fra­
zione di anno superiore a sei mesi.

L’indennità non è dovuta nel caso di li­
cenziamento per i motivi indicati alle let­
tere b), c) e d) del precedente articolo 3, 
ed in caso di dimissioni non precedute dal 
preavviso di cui all'ultimo comma del pre­
cedente articolo 4.

Nel caso di decesso l'indennità è corrispo­
sta al coniuge non separato legalmente per 
sua colpa, ai figli minori e, se vivevano a 
carico, ai parenti entro il 2° grado.

Art. 6.

Per compiti di collaborazione nelle ricer­
che e studi nel campo nucleare, nell'inte­
resse dell’Esercito, della Marina e delI'Aero-
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nautica, è istituito, presso il Ministero della 
difesa, il seguente ruolo organico della car­
riera tecnica di concetto per l’energia nu­
cleare:

RUOLO DEL PERSONALE TECNICO DI 
CONCETTO PER L’ENERGIA NUCLEARE

Coeff. Qualifica N. pos

500 Perito nucleare capo 1
402 Perito nucleare principale 4
325 Primo perito nucleare 6
271 Perito nucleare j
229 Perito nucleare aggiunto - 29
202 Vice perito nucleare 1

Totale N. 40

Art. 7.

La nomina in prova a vice perito nuclea­
re si consegue mediante pubblico concorso 
per esami al quale possono partecipare co­
loro che siano in possesso dei requisiti sta­
biliti dall’articolo 2 del testo unico 10 gen­
naio 1957, n. 3, e del diploma di m aturità 
classica o scientifica o di diploma di abili­
tazione rilasciato da un istituto tecnico in­
dustriale o nautico o per geometri.

Art. 8.

Agli adempimenti relativi all’assunzione, 
al trattam ento economico e alla liquidazio­
ne del personale di cui al precedente arti­
colo 1 nonché a quelli relativi all'assunzio­
ne all’impiego, allo stato giuridico, alla car­
riera e al trattam ento economico di attività 
del personale del ruolo di cui al precedente 
articolo 6, provvede la Direzione generale 
dei personali civili e degli affari generali 
della Marina. Agli adempimenti relativi al 
trattam ento di quiescenza del personale del 
ruolo predetto provvede la Direzione gene­
rale delle pensioni della Marina.

Per il personale di cui al primo comma, 
le attribuzioni del Consiglio di am m inistra­
zione sono devolute al Consiglio di ammi­
nistrazione della Marina, integrato con i

direttori generali dei personali civili e de­
gli affari generali dell'Esercito e dell’Aero­
nautica ; i direttori generali del Commissa­
riato militare m arittim o e dei servizi am­
m inistrativi della M arina sono sostituiti dal 
direttore generale di artiglieria dell'Eserci­
to e dal direttore generale delle armi e m u­
nizioni dell'Aeronautica.

Per il personale tecnico del ruolo di con­
cetto per l'energia nucleare la Commissio­
ne di disciplina è form ata di un  direttore 
generale della Marina e di due direttori ge­
nerali, di cui uno dell'Esercito e uno del­
l’Aeronautica. Per ciascun membro effettivo 
è nominato un membro supplente della 
stessa Forza armata.

Art.9.

Nei concorsi banditi entro tre anni dal­
l’entrata in vigore della presente legge, per 
l’accesso alla carriera di concetto di cui 
all'articolo 6, non oltre la m età dei posti 
può essere riservata a coloro che per al­
meno un anno abbiano comunque svolto 
presso l’Amministrazione m ilitare mansioni 
di concetto nel campo dell'energia nuclea­
re, non abbiano superato il quarantesimo 
anno di età e siano in possesso degli altri 
requisiti prescritti.

Art. 10.

Per i vincitori dei concorsi di cui al pre­
cedente articolo 9 che anteriorm ente alla 
nomina abbiano comunque svolto per al­
meno un biennio presso l'Amministrazione 
m ilitare mansioni di concetto nel campo 
dell'energia nucleare, l'anzianità di servizio 
richiesta per la promozione alla qualifica 
superiore è ridotta di un anno.

Art. 11.

Per tutto quanto non è espressamente di­
sciplinato dalla presente legge si osservano 
per il personale di cui all'articolo 1 le di­
sposizioni che regolano i rapporti di im­
piego privato e per il personale di cui al­
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l'articolo 6 le disposizioni che regolano lo 
stato giuridico, la carriera e il trattam ento 
economico di attività e di quiescenza degli 
impiegati dello Stato. L’equiparazione delle 
qualifiche del ruolo di cui al precedente ar­
ticolo 6 è effettuata in base alla corrispon­
denza dei coefficienti.

Art. 12.

Gli incarichi già conferiti a norm a del­
l’articolo 380 del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, per le speciali esigenze di cui ai 
precedenti articoli, sono prorogati sino alla 
data in cui hanno effetto i contratti per 
quanto attiene al personale di cui all'arti­
colo 1 e fino alla prim a attuazione del ruolo 
per quanto attiene al personale di cui al­
l'articolo 6,

Art. 13.

Alla copertura della spesa di lire 50 mi­
lioni derivante dalla presente legge per 
l’esercizio 1961-62 sarà provveduto median­
te riduzione dello stanziamento del capi­
tolo n. 271 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa per l'eser­
cizio anzidetto.

AU'onere annuo di lire 200 milioni, deri­
vante dalla presente legge a carico dei suc­
cessivi esercizi finanziari, si provvederà con 
gli stanziamenti dei competenti capitoli del 
citato stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa per i medesimi eser­
cizi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


